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Ambiente: Oice, bene il piano del Mase ma servono risorse e governance
(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 16 gen - «Bene il Piano ma vanno trovate
risorse e adeguata governance». È questa la posizione dell'Oice, l'Associazione
delle società di ingegneria e archite�ura aderente a Confindustria, rispe�o
all'approvazione del corposo Piano nazionale di ada�amento ai cambiamen�
clima�ci pubblicato il 2 gennaio dal ministero dell'Ambiente e della sicurezza
energe�ca. Sul punto l'associazione si dice pronta a dare «il proprio
contributo ingegneris�co». Con il piano il Mase prova a rispondere
all'esigenza di produrre un documento di pianificazione di breve e lungo
periodo per il problema dei cambiamen� clima�ci mediante misure volte al
rafforzamento delle capacità di ada�amento a livello nazionale e territoriale.
«Si tra�a - dice Giorgio Lupoi, presidente dell'Associazione - di un lavoro
assolutamente meritorio e apprezzabile anche per quanto riguarda l'is�tuzione
di un Osservatorio nazionale per l'ada�amento ai cambiamen� clima�ci
affiancato da un Forum permanente che dovrà fungere da organo consul�vo per
l'Osservatorio stesso. Noi siamo assolutamente dispos� a partecipare al Forum,
per gli aspe� ingegneris�ci, che diventerà il centro decisionale
sull'ada�amento al cambiamento clima�co italiano e aggiornerà periodicamente
il Pnacc. Siamo dell'avviso che le professionalità ingegneris�che debbano
essere sempre al centro di ogni momento programma�co e pianificatorio e quindi
siamo pron� a me�ere a disposizione il nostro know-how».
Per Francesco Ventura, consigliere Oice con delega all'Ambiente e recentemente
relatore su uno dei side event del recente COP 28 a Dubai, «il Piano è
ina�accabile dal punto di vista scien�fico ma non è subito opera�vo e
facilmente applicabile in quanto servono copertura finanziaria e governance.
Sulle 361 azioni da me�ere in campo per circa 3/4 i cos� non sono indica� o
non sono disponibili. Il Pnacc, essendo un decreto ministeriale e non un Dl
approvato dal Parlamento, non ha la forza norma�va per essere un tema centrale
nello sviluppo del paese. Visto che il Piano non ha specifiche risorse
finanziarie bisogna valutare se e come gli inves�men� del Pnrr o di altri
strumen� possono contribuire alla realizzazione del Piano stesso».
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